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Esercizio Speciale: Il Disegno Capovolto 
(ovvero, come ingannare il cervello)
L’emisfero sinistro del nostro cervello ci fornisce continue 
“scorciatoie visive”, spingendoci a disegnare il simbolo preconcetto 
di un oggetto anziché la sua forma reale. Per “spegnere” questa 
vocina logica e attivare l’emisfero destro, l’insegnante Betty 
Edwards ha ideato un esercizio geniale nel suo libro “Disegnare 
con la parte destra del cervello”. Questo allenamento ci costringe 
a guardare la realtà per quella che è: pura forma e pura linea.

Ecco come procedere:

1. Scegli, Capovolgi e Copri: Prendi un’immagine di riferimento lineare e mettila 
letteralmente sottosopra. Coprila subito con un foglio bianco. Senza analizzarla, 
dimentica cosa rappresenta: da ora è solo un insieme astratto di segni.

2. Usa lo “Schermo”: Fai scorrere il foglio bianco verso il basso per scoprire solo 
un piccolo frammento alla volta. Questo impedisce al cervello di riconoscere la 
fi gura intera, mantenendo la concentrazione sulle singole linee visibili in quel 
momento.

3. Concentrati sulle Linee: Copia l’immagine frammento per frammento. Non 
dare un nome a ciò che tracci: non pensare “disegno una bocca”, ma “traccio una 
curva che incrocia questa retta”.

4. Ragiona a “Puzzle”: Parti dall’alto e costruisci il disegno unendo linee e 
angoli adiacenti, incastrandoli come i pezzi di un puzzle. Osserva le forme vuote 
(spazio negativo) tanto quanto le forme piene.

5. A Schermo Aperto (Opzionale): Dopo il primo tentativo, ripeti l’esercizio 
copiando una nuova immagine capovolta, ma tenendola interamente scoperta 
fi n dall’inizio.

IMPORTANTE: È severamente vietato raddrizzare l’immagine o il foglio per 
sbirciare il risultato prima di aver fi nito!

La Rivelazione Finale: Solo alla fi ne girate il foglio. Il risultato sarà molto più 
proporzionato e realistico di un disegno fatto “dritto”, perché per la prima 
volta avete smesso di disegnare ciò che pensavate di sapere, per disegnare 
semplicemente ciò che vedevate.






















